
(29 agosto 2011 – 13 settembre 2011)

29 agosto  – Nell’ambito di una riunione di maggioranza presieduta dal Presidente del 
Consiglio vengono stabiliti interventi connessi alla manovra all’esame del Senato. Si tratta 
in  particolare  di  interventi  di  natura  costituzionale  (dimezzamento  del  numero  dei 
parlamentari; soppressione delle province quali enti statali e conferimento alle regioni delle 
relative competenze ordina mentali) e di modifiche al testo (cfr. anche 5 e 8 settembre).

 
3  settembre –  Il  Presidente  del  Consiglio,  con  un  comunicato,  smentisce  frasi  a  lui 
attribuite che riguarderebbero un contrasto con il ministro dell’Economia, Giulio Tremonti.

5 settembre –  Il  Presidente  della  Repubblica  chiede,  con  una dichiarazione,  che nel 
decreto-legge  all’esame  del  Senato  siano  introdotte  «misure  capaci  di  rafforzarne 
l'efficacia e la credibilità».

7 settembre – Con 165 voti  favorevoli,  141 contrari  e 3 astenuti,  il  Senato approva il  
maxiemendamento interamente sostitutivo dell'articolo unico del decreto-legge anticrisi, 
sul quale il Governo ha posto la  questione di fiducia. I contenuti dell’emendamento – 
dopo l’anticipazione e la smentita di  nuovi  contenuti  – riscrivono il  testo in parti  molto 
significative

8 settembre – Il  Parlamento in seduta comune per l'elezione di un giudice della Corte 
costituzionale  e  di  un  componente  il  Consiglio  superiore  della  magistratura  risulta 
nuovamente  non  essere  in  numero  legale.  Il  giorno  successivo,  il  9  settembre,  il 
Presidente  della  Repubblica,  con  una  lettera  ai  Presidenti  delle  Camere,  chiede  di 
«investire i Gruppi Parlamentari della responsabilità di una ricerca di soluzioni concordate 
che rendano concreta la prospettiva di un risultato utile».

Il Consiglio dei ministri approva due disegni di legge costituzionale: il primo, su proposta 
del Presidente del Consiglio e del Ministro dell’economia, introduce nella Costituzione il  
principio del pareggio di bilancio; il secondo, su proposta del Presidente del Consiglio e 
dei Ministri per le riforme ed il federalismo e per la semplificazione normativa, disciplina il  
procedimento di soppressione della provincia quale ente locale statale.

13 settembre – Prestano giuramento i nuovi giudici costituzionali Aldo Carosi, eletto dalla 
Corte  dei  Conti,  e  Marta  Cartabia,  nominata  dal  Presidente  della  Repubblica  in 
sostituzione  della  prof.ssa  Saulle,  deceduta  nel  corso  del  suo  mandato  di  giudice 
costituzionale.

13 settembre – Alla Camera dopo la reiezione della questione pregiudiziale al decreto-
legge recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo, il  
Ministro per i rapporti dal Parlamento pone la questione di fiducia sul testo approvato 
dal Senato. Approvato il giorno successivo in via definitiva (legge n. 148 del 2011).


